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Prestinone (Craveggia, I – VB): campane del fonditore 
Giovanni Giacomo Bustelli di Locarno

1	 Romeo Dell’Era, “La produzione di campane a Locarno: due secoli di storia”, Bollettino della Società 
Storica Locarnese, 21 (2017), pp. 33-47.

2	 Tutte le campane riportano la data 1781, ma soltanto sulla maggiore è presente la firma del fonditore: 
“BVSTELLI / FVDIT”. Una quinta campana è stata aggiunta al concerto in occasione della sua 
motorizzazione (Lab4, fonderia Roberto Mazzola, Valduggia, 1983). Ringrazio il Comune di Craveggia 
e la Sig.a Graziella Gnuva per avermi autorizzato ad accedere al campanile.

3	 Romeo Dell’Era, “Il fonditore Pietro Franca di Locarno: informazioni storiche e campane superstiti”, in 
Quaderni Campanologici, 2016, pp. 15-33, 109-125. Va notato che P. Franca non era allievo di G. G. 
Bustelli, ma aveva imparato il mestiere di fonditore di campane a Novara da Giovanni Domenico Prinetti, 
di cui si conoscono ora due campane (Cavaglio d’Agogna – Mad. della Neve, Reb4, 1772; Corconio 
di Orta San Giulio, Sib3, 1774). A queste va aggiunto un concerto di tre campane fuso da Giacomo 

Romeo Dell’Era

Con questa notizia si fornisce 
un aggiornamento alle conoscenze 
storiche sui fonditori di campane 
a Locarno, oggetto di uno studio 
pubblicato nel 20171. Infatti, si hanno 
oggi a disposizione nuovi dati sulla 
produzione di Giovanni Giacomo 
Bustelli, fonditore locarnese di cui si 
conoscevano soltanto due campane 
ancora conservate (Locarno Monti, 
Mib4, 1776; Broglio, Do4, 1788) e 
pochissime attestazioni di campane 
non più esistenti (Intragna, 1777; 
Domodossola – campana civica, 1782; 
forse Sonogno, 1788). Un inatteso 
quanto importante complemento 
giunge dalla Valle Vigezzo, nella parte 
italiana del percorso fra Locarno e 
Domodossola: sul campanile della 
chiesa dei Santi Gottardo e Anna 
a Prestinone (frazione del comune 
di Craveggia) si trova un piccolo 

concerto di quattro campane (Reb4, 
Mib4, Fa4, Solb4) interamente fuso 
nel 1781 dal locarnese G. G. Bustelli2.

Questo insieme campanario 
risulta sorprendente per vari aspetti. 
Il solo fatto che si conservi un 
intero concerto di campane fuso da 
un fonditore locarnese costituisce 
un’assoluta rarità: la produzione 
di G. G. Bustelli è troppo poco 
documentata, ma, nel solo caso in 
cui sembra aver fornito più di una 
campana (Intragna 1777), non si 
sa quante fossero né se costituissero 
un concerto. A titolo di confronto si 
può invece notare che Pietro Franca, 
su una produzione complessiva di 
oltre 130 campane in 36 anni di 
attività (1790-1826), fuse soltanto 
due concerti, ciascuno di tre campane 
(Biegno Veddasca, 1806, fuso in loco; 
Orselina – Madonna del Sasso, 1815)3. 
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Oltretutto, tornando a Prestinone, 
i concerti di tipo lombardo, in scala 
diatonica maggiore, erano all’epoca 
solitamente composti da tre, cinque, 
sei od otto voci, ma quasi mai da 
quattro come in questo caso4. Queste 
quattro campane sono poco curate 
sotto l’aspetto decorativo: i caratteri 
delle iscrizioni sono modellati a mano, 
il repertorio di figure è piuttosto 

Antonio Prinetti (Valle Mosso, Mi3 – Fa#3 – Sol#3, 1780). Ringrazio Matteo Segantin e Andrea Piasentà 
per le preziose segnalazioni.

4	 La struttura dell’incastellatura in legno non lascia dubbi sul fatto che non ci possa essere stata una quinta 
campana.

5	 Ringrazio Simone Margnelli per l’importante aiuto nella ricerca iconografica. Le figure non sono sempre 
di facile identificazione a causa della mediocre qualità della fusione.

limitato e ripetitivo (ad esempio, 
su ciascuna delle quattro campane 
sono presenti una composizione con 
un Crocifisso e due Madonne [sic] e 
una figura di Sant’Antonio da Padova 
con Gesù Bambino) e, seppur non 
manchino elementi decorativi come 
palmette, foglie di acanto e di salvia, 
non vi sono fasce ornamentali5. Le 
quattro campane sono correttamente 

Prestinone di Craveggia, campana Reb4, firma del fonditore G. G. Bustelli (foto: Romeo Dell’Era)
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intonate fra loro, ma la campana 
maggiore ha una struttura tonale 
regolare, di tipologia ottava, mentre le 
tre minori sono campane settime, con 
evidenti squilibri nei toni parziali6. 
Queste caratteristiche fanno sì che le 
campane di Prestinone (1781) siano 
di fatto poco somiglianti a quelle di 

6	 Analisi tonale di Paolo Bordoni, che ringrazio.

Locarno Monti (1776) e di Broglio 
(1788), caratterizzate da una buona 
qualità nell’impianto decorativo e 
nella resa sonora. È probabile che 
l’aspetto delle campane di Prestinone 
sia la conseguenza di una produzione 
avvenuta in loco.
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Prestinone di Craveggia, campana Fa4, immagine dell’Angelo liberatore delle anime del Purgato-
rio, con sotto un teschio (foto: Romeo Dell’Era)
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